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Panegirico IV. 
gellandofi genufletta replicatamente faliva, e di- 
fcendeva: Potrebbe dirli a fobrietà il mafticar’anu- 
rillìmo alleluio : eccitare col fale in bocca la fetc, 
e non fpegnerla. Per accompagnar lo fpirito fuo 
penitente pur troppo Rato farebbe cingerfi di pun­
gente cilizio al giorno, e non permettere, che ne 
tampoco il niceffario ripofo folle fenza del fuo tor­
mento ; ma perche Clarice orgogliofa, e Giacinta 
imperfetta unquemai dittanti furono da Giacinta 
già Santa, combattendo fe fletta, non fembrolle 
etìere a diffidenza già vinte, fc la mortificazione^ 
nongiugnelfe a pericolo di indifcretezza, e la pe­
nitenza non formontalfc ad effer miracolo . E chi 
non dirà miracolo di penitenza una Donna nudri- 
taper tanti luftri con fpirito di dilicatezza , ridurli 
ad ettercitar con fe fletta tutte le maniere di ftra­
zio, le quali ancor divide formarebbono nobili tro­
fei alla Penitenza * Venera la criftiana pietà per 
eroi di volontario martirio gli Anacoreti macerati 
da continuo digiuno z Difvifati da un’ afliduo fla­
gello, e mal condotti dalla privazion di ogni com­
modo ; ma ciò che in quelli fi dice fommo di peni­
tenza; in Giacinta potrem dire il foriere della mor­
tificazione; che in etti loro, ove ebbe il termine lo 
ftrazio, in Giacinta ebbe principio : Ah quanto 
vantar potrebbe di fatto la Penitenza , fe tutto ciò, 
eh’ è deferitto nel gran libro de’ Giufti, ftato fotte 
cfpoftoalla veduta degli Uomini,e regiftrato nelle

grò*


